
.

È guerra di narrazioni sull’uccisio-
ne di Alex Pretti, l’infermiere ita-
lo-americano morto sabato a Min-
neapolis con una decina di proietti-
li sparati a bruciapelo da agenti 
dell’Ice, l’agenzia anti immigrazio-
ne. Una contrapposizione che ac-
cresce le divisioni e le tensioni in 
un clima già da guerra civile per al-
cuni, mentre il il governatore del 
Minnesota Tim Walz mobilita la 
guardia nazionale per cercare di 
mantenere la calma in città. L’am-
ministrazione Trump è in forte im-
barazzo dopo che vari video e due 
testimoni sembrano contraddire 
la versione ufficiale del diparti-
mento per la sicurezza interna, se-
condo cui Pretti «si è avvicinato 
agli agenti della Border Patrol con 
una  pistola  semiautomatica  9  
mm».
CLAUDIO SALVALAGGIO / PAGINA 2

La crisi nera dell’Onu
tra equilibri mutati
e riforme in ritardo

Sono totalmente solidale con il sindaco di 
Spotorno, Mattia Fiorini, attaccato da più 
parti perché vuole semplicemente far rispet-
tare la legge restituendo a Dio quel che è di 
Dio, ovvero le spiagge che Egli ha creato libe-
re. Anzi, per essere precisi, restituendone il 

40%, meno della metà: le altre rimarranno ai tanti Cesa-
re che hanno potuto di fatto privatizzarle pagando cano-
ni irrisori e trasmettendosele per generazioni. In molti 
paesi della Liguria le spiagge libere sono poche, pochissi-
me, e non tutti possono permettersi di spendere 50-60 
euro per affittare lettini e ombrelloni. Spesso l’obiezione 
è che la spiaggia libera finirà per essere abbandonata a 
se stessa, sporca, insicura. Ma non è mica detto. Certo se 

comprimi centinaia di bagnanti in pochi metri di spiag-
gia, è più facile che scattino incuria e litigi; se invece c’è 
spazio sufficiente per tutti, è probabile che la gente si go-
da serenamente la sua giornata di mare. Se poi non lo fa, 
si provvede con un servizio di sorveglianza e adeguate 
punizioni. Con una combinazione di attrezzature a prez-
zi calmierati, richiami alla vecchia e sana educazione ci-
vica e un servizio di pulizia, le nostre spiagge potrebbero 
assomigliare a quelle del resto del Mediterraneo; perché 
prigionieri come siamo della nostra Sindrome di Sto-col-
ma dimentichiamo che in Spagna, Portogallo, Francia, 
Croazia, Grecia mica funziona come da noi. Là ci sono 
chilometri di spiagge libere e pulite. Solo qui, come sem-
pre, pensiamo di essere i più furbi di tutti. — 

UN POSTO AL SOLELUNEDÌTRAVERSO

A 80 anni dalla nascita, le Nazioni 
Unite sono più deboli che mai.

IL DECLINO
PIERFRANCESCO DE ROBERTIS / PAGINA 5

Covid, 5 anni fa i primi casi
«Attenti, non è scomparso»
Icardi: «Così la Liguria indicò la strada da seguire»

Il 29 gennaio 2021 il Covid fece la 
sua comparsa in Italia, con due turi-
sti cinesi a Roma. Giancarlo Icardi, di-
rettore di Igiene al San Martino, av-
verte che il virus non è debellato e ri-
corda: «In Liguria chiudemmo per 
primi le scuole, indicando la strada 
da seguire».  GUIDO FILIPPI / PAGINA 9

CLAUDIO
PAGLIERI

Mattarella: «Verità
sul barbaro assassinio
di Giulio Regeni»

DALLA TECNOLOGIA
LE SFIDE DECISIVE
PER L’ETICA SOCIALE

Guardia nazionale
contro i federali
Negli Usa è clima
da guerra civile
Minneapolis, smentita la versione dell’Ice:
l’uomo ucciso non impugnava una pistola

Messias esulta dopo il 3-2 sul Bologna, che era andato in vantaggio 2-0. Gli altri 
gol rossoblù di Malinovskyi e Ekuban  ARRICHIELLO, GAMBARO E SCHIAPPAPIETRA / PAGINE 28-31

GENOA, RIMONTA INCREDIBILE
TRE GOL DA URLO AL BOLOGNA 

Toni duri del presidente Mattarella 
nella lettera ai genitori di Regeni.

DIECI ANNI DI DEPISTAGGI
Alessandra Chini / PAGINA 6

LUCA SABATINI 

Il confine tra chi progetta la tecno-
logia e chi ne subisce le conse-
guenze si è fatto pericolosamen-

te sottile ed apre un interrogativo 
cruciale. Stiamo ancora costruendo 
strumenti o stiamo delegando il no-
stro destino a processi che non com-
prendiamo? 

Mentre ci avviciniamo alla Setti-
mana  nazionale  delle  discipline  
STEM (Science, Technology, Engi-
neering, Mathematics) serve una ri-
flessione che vada oltre il mito della 
tecnica. Nell’era dell’IA, la distinzio-
ne tra saperi scientifici e pensiero cri-
tico è un retaggio del passato che 
non possiamo più permetterci. L’au-
tomazione ha fatto saltare i vecchi 
recinti, dimostrando che non si trat-
ta solo di ingegnerizzare sistemi effi-
cienti, ma di capire come questi ri-
scrivano lavoro, diritti e opportuni-
tà. 

Gli algoritmi non si limitano a cal-
colare: selezionano e orientano, en-
trando in ambiti — dalla sanità alle 
politiche pubbliche — un tempo ri-
servati al giudizio umano. Come av-
vertiva Max Weber, ogni razionaliz-
zazione nasconde una visione del 
mondo  e,  inevitabilmente,  delle  
esclusioni. 

Chi modella i dati non può fermar-
si alla pura performance, ma deve in-
terrogarsi sui presupposti etici delle 
proprie scelte. Allo stesso tempo, 
chi si occupa di scienze sociali non 
può più ignorare il funzionamento 
concreto delle architetture digitali 
che analizza. 

Il  rischio,  evocato  da  Hannah  
Arendt, è l’assenza di pensiero che 
accompagna l’azione. Se le tecnolo-
gie, come insegna Bruno Latour, par-
tecipano alla definizione della com-
pagine sociale, ignorarlo significa ri-
nunciare a governarle. Non servono 
“infarinature” di etica, ma una rifor-
ma del pensiero: l’abilità tecnica de-
ve convivere con la capacità di valu-
tarne l’impatto. 

È la “responsabilità” di cui parla-
va Hans Jonas: uno sguardo che si 
preoccupa delle conseguenze futu-
re. 

E così se la Settimana STEM vuole 
davvero incidere,  deve abitare il  
vuoto tra entusiasmo cieco e rifiuto 
totale. È in questo solco di consape-
volezza e discernimento che si gioca 
il futuro. Non solo delle discipline 
STEM.—
L’autore è docente universitario e coor-
dinatore del progetto AI – Regione 
Liguria

NUOVI SCENARI
l’adunata nazionale di maggio
Genova, i piani per accogliere
mezzo milione di alpini
EMANUELE ROSSI / PAGINA 10 SIMONE GALLOTTI / NELL’INSERTO AL CENTRO DEL GIORNALE

blue economy, le rotte pericolose
Artico sempre più sotto assedio
Rischio ambientale tra i ghiacci n n n SIMONE GALLOTTI

nnn LA ROAD MAP

GREEN SHIPPING
ORA SERVE
UNA SVOLTA 
POLITICA

L a mossa del segretario 
generale dell’IMO, Arse-
nio Dominguez, di riapri-
re il dossier sulla strategia 
climatica dello shipping 
ha il sapore di un’opera-
zione di salvataggio poli-

tico più che di un rilancio programmati-
co. Dopo l’affossamento della carbon levy 
globale, il percorso verso il net zero al 
2050 appare infatti appeso alla capacità 
dell’organizzazione di ricostruire un con-
senso minimo in un contesto internazio-
nale sempre più polarizzato. La responsa-
bilità dello stallo è chiara: l’opposizione 
frontale degli Stati Uniti al “net zero 
fund”, percepito a Washington come una 
tassa globale mascherata, ha dimostrato 
quanto la transizione green dello ship-
ping sia diventata un terreno di scontro 
geopolitico. Le pressioni diplomatiche e 
il successivo congelamento del processo 
hanno incrinato l’autorevolezza dell’I-
MO, mettendo in dubbio la sua capacità 
di guidare una trasformazione che richie-
de decisioni rapide e strumenti economi-
ci robusti. L’approccio di Dominguez, im-
prontato al compromesso e al “tutto è an-
cora sul tavolo”, è pragmatico, ma rischio-
so. Senza un meccanismo globale di prez-
zo delle emissioni, la transizione rischia 
di ridursi a una sommatoria di regole 
frammentate, esponendo il settore a incer-
tezza normativa e distorsioni competiti-
ve. Le critiche degli armatori sul tratta-
mento del Gnl come combustibile di tran-
sizione rafforzano l’idea di un impianto 
regolatorio percepito come sbilanciato e 
incompleto. Il vero nodo, in vista del co-
mitato ambientale di aprile, non è tanto 
quale soluzione tecnica adottare, ma se 
esista ancora una volontà politica di assu-
mersi i costi della decarbonizzazione.
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La Sampdoria torna da Catanzaro 
con uno 0-0 buono solo per la ge-
nerosità e la tenuta difensiva. La 
partita è stata bruttina, con poche 
occasioni distribuite equamente. 
La classifica fa ancora paura e sa-
bato c’è il derby con lo Spezia.
FABIO MARSIGLIA / PAGINA 33

POCHE OCCASIONI MA LA DIFESA QUESTA VOLTA TIENE

La Samp non punge
Lo 0-0 a Catanzaro
aiuta solo il morale

L’inviato Damiano Basso / PAGINE 32-34 

Begic in dribbling
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Guido Filippi / GENOVA

Sono cinque anni dai 
primi due casi di Co-
vid in Italia, quando 
una coppia di turisti ci-

nesi fu ricoverata all’ospeda-
le Spallanzani di Roma. Poi a 
metà febbraio i primi casi e le 
prime vittime in Veneto e la 
Lombardia. Il Covid ha scon-
volto il mondo e cambiato le 
nostre vite, le nostre abitudi-
ni e lasciato tante paure. Cin-
que anni, sembra sia passata 
una vita. Il professor Giancar-
lo Icardi, prorettore dell’Uni-
versità di Genova, direttore 
di Igiene del San Martino e re-
ferente unico per la Liguria 
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà, parla spesso di quei giorni 
quando nessuno conosceva il 
nemico e nessuno sapeva co-
sa fare. «Ricordo quella matti-
na quando ci siamo visti in Re-
gione per la prima riunione 
tecnica sul Covid: nonostante 
non ci fossero le conoscenze e 
ci fossero solo le prime avvisa-
glie, abbiamo deciso imme-
diatamente  di  chiudere  le  
scuole in tutta la Liguria. Una 
decisione che è stata fonda-
mentale per limitare i casi, il 
numero dei ricoveri e delle vit-
time. La mia proposta di chiu-
sura  è  stata  subito  accolta  
dall’allora  presidente  Toti;  
siamo stati i primi in Italia ad 
adottare questa contromisu-
ra, partendo dai bambini che 
sono la prima fonte di trasmis-
sione».

Cosa è rimasto del Covid 
cinque anni dopo?

«All’inizio si ipotizzava che 
non rimanesse nulla e che il vi-
rus sparisse nel giro di qual-
che mese. Purtroppo non è an-
data così: la prima epidemia è 
durata pochi mesi, fino a giu-
gno 2020, quando c’è stato un 
calo notevole dei contagi e 
della trasmissione, poi, pur-
toppo nei mesi invernali il Co-
vid è ripartito e nei mesi inver-
nali ha fatto registrare lo stes-

so numero di contagi della pri-
ma ondata epidemica. Si è ri-
petuto quello che era succes-
so per la Spagnola. La secon-
da ondata è stata peggiore del-
la prima. E sappiamo tutti co-
sa è successo nel mondo».

Poi è arrivato il vaccino e, 
a fine dicembre, è partita la 
prima campagna di vaccina-
zione.

«Sì per fortuna è arrivato il 
vaccino. Possiamo solo imma-
ginare cosa sarebbe successo 
senza». Non aggiunge altro.

Ma il Covid c’è ancora?

«Sì, ma è un’altra cosa e og-
gi parliamo di un parente lon-
tano di quel ceppo. C’è un vi-
rus respiratorio: abbiamo an-
cora  infezioni  respiratorie  
acute che provocano ricoveri 
e decessi, ma per fortuna in 
numero ridotto. Lo dobbiamo 
dire».

Anche in Liguria?
«I casi di quest’anno sono 

degni di attenzione: in Ligu-
ria, tra settembre e ottobre, ci 
sono stati tanti casi e ricoveri, 
per alcuni dei quali si è resa 
necessaria la terapia intensi-
va. Purtroppo anche alcuni 
decessi di persone fragili. Vo-
glio ricordare una cosa».

Quale?
«Dai tempi del Covid l’Isti-

tuto Superiore di Sanità ha at-
tivato un controllo giornalie-

ro in tutta Italia che permette 
di monitorare la situazione».

Il Covid sparirà?
«È possibile che tra qualche 

anno questa nuova forma di 
virus sparisca o quasi, ma sol-
tanto il tempo dirà se si tra-
smetterà ancora».

È utile vaccinarsi contro 
il Covid? Chi deve farlo?

«A cinque anni dai primi ca-
si, e dall’inizio della vaccina-
zione, il 27 dicembre 2020, le 
persone fragili, gli over 80 e 
chi ha malattie croniche fan-
no bene a vaccinarsi: si proteg-
gono dalle complicanze del vi-
rus. Quest’anno in Liguria un 
certo numero di persone ha 
chiesto  di  essere  vaccinata  
contro il Covid, così come è 
aumentato il numero di chi si 
è vaccinato contro l’influen-

za».
Nel frattempo la ricerca 

continua
«Il mondo della ricerca sta 

portando avanti sperimenta-
zioni  cliniche che studiano 
vaccinati sempre aggiornati e 
combinati per il Covid e l’in-
fluenza. Anche per altri virus 
respiratori.  E  l’appello non 
cambia: il vaccino è racco-
mandato per le persone a ri-
schio».

Pausa e amara riflessione fi-
nale. «Da osservatore non è pe-
rò rimasto un gesto che era di-
ventato comune: l’igiene del-
le mani. Ora quasi nessuno ha 
in tasca o in borsa il flaconci-
no per igienizzare le mani che 
sono uno dei principali veico-
li di contagio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
GIANCARLO ICARDI
DIRETTORE DI IGIENE DELL’OSPEDALE 
SAN MARTINO E REFERENTE 
LIGURE DELL’ ISTITUTO DI SANITÀ

Giancarlo Icardi
«Cinque anni fa l’inizio del Covid,
così ha cambiato le nostre vite»

Il direttore di Igiene del San Martino: «Ci siamo trovati a combattere contro un nemico sconosciuto
Non penso a cosa sarebbe successo senza il vaccino. Colpisce ancora ma i casi gravi sono pochi»

È mancato all’amore dei suoi cari

Angelo Bombelli
di anni 86

Voltaggio, 25 gennaio 2026

Gavazza Pompe Funebri

Tel. 0143746262

È mancato

Giorgio Massa
di anni 71

Lo annunciano: la moglie, la figlia, il 
genero e la nipotina.

I funerali avranno luogo martedì 27 
gennaio alla ore 10.00 nella Chiesa 
Parrocchiale di Montoggio.

Il Santo Rosario avrà luogo oggi alle 
ore 18.30 nella Chiesa Parrocchiale 
suddetta.

Un ringraziamento particolare a 
tutto il personale medico e para-
medico dell’Ospedale San Marti-
no Anestesia e Rianimazione del 
Pronto Soccorso, alla Croce Rossa 
di Torriglia e alla Guardia Medica di 
Busalla per le assidue e amorevoli 
cure prestate.

La presente vale da partecipazione 
e ringraziamento.

Onoranze Funebri Olivieri  
335 5943347

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE

PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

800-700800 

In quei giorni
fu fondamentale 
la decisione 
di chiudere 
subito le scuole
in Liguria

È possibile che 
questo virus, 
lontano parente 
di quel ceppo, 
sparisca 
tra qualche anno

Il reparto di terapia intensiva dell’ospedale San Martino, durante quei terribili giorni sconvolti dal Covid

“Democrazia
alla prova”
in settemila
al Ducale

Oltre 7.000 presenze, 
11 lectio e 8 dialo-
ghi con 37 relatori 
nazionali e interna-

zionali. Sono i numeri della tre 
giorni “Democrazia alla pro-
va”, organizzata dal Forum Di-
suguaglianze e Diversità e dal 
Palazzo Ducale di Genova, con 
la curatela di Fabrizio Barca e 
Luca Borzani, che si è conclusa 
ieri.

«Di queste giornate restitui-
rei tre elementi. Il primo è la 
straordinaria affluenza di libe-
ra cittadinanza: le sale si sono 
riempite per la voglia di ascol-
tare, capire e tornare a casa 
con qualche idea in più. Il se-
condo: abbiamo analizzato in 
forme diverse il procedere dei 
meccanismi e delle dinamiche 
autoritarie così come le tante 
forze di opposizione possibili - 
ha detto Luca Borzani - Ultimo 
elemento: l’adattamento della 
democrazia ha come presuppo-
sto  una  nuova  cittadinanza  
che si ricostruisce con una nuo-
va infrastrutturazione sociale. 
Quale sia l’infrastrutturazione 
sociale da costruire oggi è da di-
scutere. Dovremo mettere in 
moto altri passaggi, prosegui-
re con questo metodo di tenere 
insieme un’esperienza che pos-
sa produrre valore generativo 
di cui in qualche misura abbia-
mo bisogno».

Si sono aggiunte le parole di 
Fabrizio Barca, co-coordinato-
re del Forum Disuguaglianze e 
Diversità: «Usciamo da qui con-
vinti che abbiamo le idee e le 
proposte per rilanciare lo Sta-
to come casa di una società ac-
cettabile, giusta, partecipata e 
senza dominio, insomma de-
mocratica. Usciamo con spun-
ti più maturi su come avviare 
la trasformazione, modificare 
il senso comune, rinnovare la 
classe dirigente, abbassare le 
soglie di ingresso nelle diverse 
infrastrutture  organizzative  
necessarie per la trasformazio-
ne sociale».

«È stata una tre giorni stimo-
lante intorno a un tema quanto 
mai attuale – ha commentato la 
presidente di Palazzo Ducale 
Sara Armella – Dalle relazioni 
degli ospiti sono emerse propo-
ste e analisi preziose per solleci-
tare non soltanto una presa di 
coscienza, ma azioni concrete 
in grado di far fronte alla crisi 
che la democrazia attraversa».
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